
INCONTRI  PER I RAGAZZI  

DELLE MEDIE   

Presso il Centro Marvelli  

SABATO  8 FEBBRAIO 

IN DUOMO - MARTEDI’ 11 FEBBRAIO 

Ore 15.30 - Recita del Santo Rosario 

Ore 16.00 - S.Messa con il conferimento 

del Sacramento dell’Unzione degli Infermi 

OFFERTE PER LE NECESSITA’  
DELLA PARROCCHIA  

in occasione del S.Natale 

Euro 1.965,00 
Si ringrazia tutte le persone e le  

famiglie che hanno contribuito  
 con esemplare generosità 

IV DOMENICA DEL T.O. 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

2 FEBBRAIO 2020 

Let ture:  
 

Malachia 3,1-4;  
Salmo 23;  

Ebrei 2,14-18;  
Luca 2,22-40  

È proprio lì, nel tempio, 

il luogo più sacro di Gerusalemme, 

che tu, Gesù, vieni riconosciuto 

come l’Atteso, il Messia tanto invocato, 

Colui che si rivelerà non solo ad Israele, 

ma a tutta l’umanità, anche ai pagani. 

Giuseppe e Maria ti hanno condotto lì 

perché osservano la legge di Mosè 

e quindi riconoscono che un figlio 

non è una proprietà dei suoi genitori, 

ma è un dono di Dio, della sua bontà, 

un dono da custodire, 

un dono da crescere, 

un dono da preparare alla vita. 

E chi più di te, Gesù, 

è veramente e totalmente un dono di Dio? 

Quel giorno, nel tempio, 

lo Spirito ha guidato due anziani, 

Simeone ed Anna, all’incontro 

desiderato da tutta la vita: 

in te, piccolo d’uomo,  

essi hanno percepito che le promesse 

diventavano finalmente realtà. 

E questo li ha rallegrati perché sapevano 

che Dio è fedele e che realizza sempre 

più di quello che noi osiamo sperare. 

Gesù, voglio anch’io condividere con loro 

la gioia dell’incontro, 

di un incontro che ha cambiato 

e continua a trasformare la mia vita. 

Sì, tu sei la luce che spazza via le tenebre, 

la luce che rincuora, rischiara la via, 

la luce che ridesta la speranza. 
ROBERTO LAURITA 



Maria e Giuseppe 
portarono il Bambi-
no a Gerusalemme, 
per presentarlo al 

Signore. Una giovanissima coppia, 
col suo primo bambino, arriva por-
tando la povera offerta dei poveri, 
due tortore, e il più prezioso dono del 
mondo: un bambino. Sulla soglia, 
due anziani in attesa, Simeone e An-
na. Che attendevano, dice Luca, 
«perché le cose più importanti del 
mondo non vanno cercate, vanno at-
tese» (Simone Weil). Perché quando 
il discepolo è pronto, il maestro arri-
va. Non sono i sacerdoti ad accoglie-
re il bambino, ma due laici, che non 
ricoprono nessun ruolo ufficiale, ma 
sono due innamorati di Dio, occhi 
velati dalla vecchiaia ma ancora ac-
cesi dal desiderio. E lei, Anna, è la 
terza profetessa del Nuovo Testa-
mento, dopo Elisabetta e Maria. Per-
ché Gesù non appartiene all'istituzio-
ne, non è dei sacerdoti, ma dell'uma-
nità. È Dio che si incarna nelle crea-
ture, nella vita che finisce e in quella 
che fiorisce. «È nostro, di tutti gli 
uomini e di tutte le donne. Appartie-
ne agli assetati, ai sognatori, come 
Simeone; a quelli che sanno vedere 
oltre, come Anna; a quelli capaci di 
incantarsi davanti a un neonato, per-
ché sentono Dio come futuro e come 
vita» (M. Marcolini). Simeone pro-
nuncia una profezia di parole im-
mense su Maria, tre parole che attra-
versano i secoli e raggiungono cia-
scuno di noi: il bambino è qui come 

caduta e risurrezione, come segno di 
contraddizione perché siano svelati i 
cuori. Caduta, è la prima parola. 
«Cristo, mia dolce rovina» canta pa-
dre Turoldo, che rovini non l'uomo 
ma le sue ombre, la vita insufficien-
te, la vita morente, il mio mondo di 
maschere e di bugie, che rovini la vi-
ta illusa. Segno di contraddizione, la 
seconda. Lui che contraddice le no-
stre vie con le sue vie, i nostri pen-
sieri con i suoi pensieri, la falsa im-
magine che nutriamo di Dio con il 
volto inedito di un abbà dalle grandi 
braccia e dal cuore di luce, contrad-
dizione di tutto ciò che contraddice 
l'amore. Egli è qui per la risurrezio-
ne, è la terza parola: per lui nessuno 
è dato per perduto, nessuno finito per 
sempre, è possibile ricominciare ed 
essere nuovi. Sarà una mano che ti 
prende per mano, che ripeterà a ogni 
alba ciò che ha detto alla figlia di 
Giairo: talità kum, bambina alzati! 
Giovane vita, alzati, levati, sorgi, ri-
splendi, riprendi la strada e la lotta. 
Tre parole che danno respiro alla vi-
ta. Festa della presentazione. Il bam-
bino Gesù è portato al tempio, da-
vanti a Dio, perché non è semplice-
mente il figlio di Giuseppe e Maria: 
«i figli non sono nostri» (Kalil Gi-
bran), appartengono a Dio, al mondo, 
al futuro, alla loro vocazione e ai lo-
ro sogni, sono la freschezza di una 
profezia “biologica”. A noi spetta 
salvare, come Simeone ed Anna, al-
meno lo stupore.  

Un figlio appartiene a Dio, non ai genitori CALENDARIO LITURGICO 
Lunedì 3 Sorgi, Signore! Salvami, Dio mio  

2 Sam 15, 3-14. 30; 16, 5-13 
Salmo 3; Mc 5, 1-20  

Martedì 4 
Signore, tendi l’orecchio,  

rispondimi.  
2Sam 18,9-10.14.24-25a.30 
- 19,4;Salmo 85;Mc 5, 21-43  

Mercoledì 5 
S.Agata 

Togli, Signore, la mia colpa  
e il mio peccato  

 2 Sam 24.2.9-17 ; 
Salmo 31; Mc 6, 1-6   

Giovedì 6 
S.Paolo Miki & C. 

Tu, o Signore, dòmini tutto!  
1 Re 2, 1-4,10-12  

Salmo 1Cr29,10-12  
Mc 6, 7-13  

Venerdì 7 
Sia esaltato il Dio  

della mia salvezza.  
Sir 47, 2-11; Salmo 17; 

 Mc 6, 14-29  

Sabato 8 Insegnami, Signore, i tuoi decreti.  
 1 Re 3, 4-13; Salmo 118; 

  Mc 6, 30-34  

  IN AGENDA… 

Domenica 2 febbraio - IV  DOMENICA DEL T.O.  

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

24
a
 GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA 

42
a 
GIORNATA PER LA VITA 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla terza elementare 
  Ore 11.00 - Incontro genitori di terza elementare 
  Ore 11.30 - S.Messa animata dal coro gregoriano 
  Ore 16.00 - Il Vescovo presiede il Vespro con la partecipazione dei 
  Religiosi e Religiose della Diocesi. 
  Ore 19.00 - S.Messa   
 

Martedì 4 febbraio 
  Ore 18.45 - In Seminario - Mane nobiscum 
 

Venerdì 7 febbraio - Primo venerdì del mese 
  Ore 21.00 - In Canonica - Incontro per fidanzati 
 

Domenica 9 febbraio - QUINTA DOMENICA DEL T. O. 
  Ore 10.00 - Santa Messa animata dai ragazzi  di quarta elem.e 
  Ore 11.00 - Incontro genitori di quarta elementare 
  Ore 18.00 - Canto del Vespro e adoraz. eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa  animata dal coro Gi.Se.Ma 


